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MARCO 3

Cap.
3

versetti 1-6

- Siamo in giorno di sabato.

Tutti gli uomini e i ragazzi sopra i 12 anni

dovevano riunirsi nella Sinagoga

per la preghiera e l'ascolto della parola di Dio.

Le donne e i bambini erano dispensati.

- Si parla di una sinagoga,

ma non sappiamo in quale paese.

- Gesù era solito prendere la Parola

nelle sinagoghe

probabilmente c'era libertà di parlare

nelle assemblee pubbliche

anche da parte di persone non "incaricate"

per questo scopo,

mentre lo erano i rabbini,

conoscitori della Bibbia.

In quei tempi comunque 

i rabbini leggevano parte dei salmi 

o dei libri dei profeti,

ma non avevano la libertà di commentare i testi

come meglio ritenevano,

ma dopo aver letto la Parola dei Profeti,

leggevano i commenti che la tradizione 

aveva annotato e scritto accanto al testo ufficiale.

Solo Gesù si permetteva commenti diversi e originali,

tanto da suscitare l'ammirazione del popolo,

"Gesù parlava con autorità e non come gli scribi".

- Quel sabato l'attenzione di Gesù

viene attirata da un fedele con un braccio paralizzato.

Lo chiama fuori, in mezzo alla sinagoga,

attira l'attenzione del pubblico su quell'uomo

e chiede:

"Di sabato si può fare del bene, oppure è proibito?"

Nessuno risponde.

La domanda di Gesù è retorica:

"Certo anche di sabato si può fare il bene!"

Questo avrebbero dovuto rispondere;

ma erano così legati e prigionieri della tradizione

e da una chiusura mentale e di animo,

da preferire che quell'uomo rimanesse paralizzato.

Non danno alcuna risposta.

E' come se avessero detto:

 "No! Non si può far nulla di sabato, 

neppure guarire un malato"

- Gesù ci rimane male:

la grettezza, l'ignoranza, la chiusura mentale

e religiosa impediscono a quella gente

di essere obiettivi e sereni nel giudicare...

Gesù opera la guarigione,

contravvenendo alla legge del sabato

(interpretata alla loro maniera

non aiutava l'uomo a migliorare

e ad essere più libero e contento)

- Gesù aveva detto in altre occasioni

che la legge del  sabato era stata prevista

per favorire, aiutare la persona,

aiutarla a crescere, o migliorare, 

a staccarsi dalle solite occupazioni e guardare ad altro...

Non doveva essere presa con fiscalità

per bloccare la persona e farla rimanere povera,

ignorante, malata, schiava di una tradizione.

- I farisei e gli erodiani

che non andavano solitamente d'accordo,

cominciano a complottare 

per trovare la maniera di accusare Gesù

e farlo condannare.

- I farisei
sono ebrei con una mentalità tradizionalista.

Era una specie di partito sociale e religioso,

caratterizzati da una certa mentalità fondamentalista.

Essere fariseo era una categoria mentale:

erano farisei: i sacerdoti, gli scribi, i capi del popolo,

il Sinedrio, i sadducei (commercianti).

I farisei erano spiritualisti,

credevano nell'anima immortale,

in Dio e nella vita futura.

Mentre i sadducei erano materialisti,

commercianti, di solito ricchi.

Gli erodiani erano ebrei simpatizzanti di Erode,

i suoi galoppini, le sue spie in mezzo al popolo,

intriganti e onnipresenti.

versetti 7-19

- Si parla di una "gran folla" che seguiva Gesù

perchè

 "avevano sentito raccontare quello che Gesù faceva".

La gente si muove in massa,

ha bisogno di spettacolo, di prodigi, 

di salute, di mangiare...

La gente cerca sempre di soddisfare i bisogni immediati

le necessità fisiche...

mentre Gesù tenta disperatamente 

di annunciare loro la Parola.

Il primo anno e mezzo di vita pubblica di Gesù

è caratterizzato da una grande folla di uditori;

il secondo anno fino alla sua morte,

attorno a Gesù,

che aveva rifiutato di esser fatto re,

di mettersi alla testa di una rivolta...

la gente capisce che Lui non è il Messia atteso,

lo abbandona.

E Gesù dedicherà il tempo rimasto 

a formare i Discepoli.

- Si parla spesso nel Vangelo 

di persone con "spiriti maligni"

o possedute da "spiriti immondi".

E' il diavolo ?

Era così frequente a quei tempi 

la possessione diabolica?

Più probabile è che si tratti

di malattie,

sempre attribuite a  "spiriti maligni"

Teniamo ancora presente

che il concetto che abbiamo noi oggi del "diavolo" 

non corrisponde a quello di Gesù e del suo tempo.

Noi, quando diciamo "diavolo"

intendiamo un essere, una persona oggettiva,

ben definita, con poteri straordinari, 

spirituale e malefica...

Nella cultura del tempo di Gesù

"diavolo" è un simbolo, una maniera di dire,

una astrazione mentale e immaginaria

per dire: malattia fisica o morale,

il male in genere presente 

nella persona e nel mondo.

Quindi non una entità come la pensiamo noi oggi

"principio e origine del male"

ma un simbolo, un'immagine, un fantasma,

un modo di dire.

- "Tu sei il Figlio di Dio"

è l'affermazione che spesso gli Evangelisti 

mettono in bocca agli "indemoniati".

Cosa significa?

Mentre il popolo e le persone non sono in grado

di arrivare alla fede, ad affermare la verità,

che Gesù è il Figlio di Dio,

i "demoni" sono "costretti" ad affermarlo:

segno che il diavolo è vinto

e non ha più alcun potere.

L'unico ad avere il potere 

e tutto il potere sull'uomo è Dio;

l'uomo è liberato da ogni male.

- "Poi Gesù salì sul monte...."

Il monte è un simbolo più che una realtà concreta;

il monte sta a significare "incontro con Dio",

silenzio, preghiera, 

vicinanza con Dio che parla sul monte

(vedi Mosè).

E sappiamo che Gesù spesso si ritirava 

alla sera sul monte a pregare.

Naturalmente non era necessario 

che Gesù salisse su un monte,

quando aveva camminato tutta la giornata, 

ed era certamente molto stanco...

ma sta a significare che Gesù

di tanto in tanto, 

specie in occasione di momenti decisivi,

si ritirava in disparte a pregare.

Es. nell'orto degli olivi.

- Ora deve riflettere e pregare

perchè ha intenzione di scegliere alcuni amici

che gli stiano più vicini e che "stiano sempre con Lui"

tra tutti i Discepoli che lo stanno seguendo

da alcune settimane.

- Sono 12  in rappresentanza delle 12 tribù di Israele,

il 12 è un numero simbolico,

come il 7 o il 10 e stanno ad indicare pienezza,

totalità, completezza...

- Gli Apostoli

sono così chiamati perchè Gesù li mandava

di villaggio in villaggio a preparare la sua venuta.

Apostoli = mandati.

A loro Gesù darà delle istruzioni particolareggiate,

di come comportarsi con la gente,

per le case, nei paesi,

con chi gli accoglieranno 

e con chi li manderanno via...

-  Conferisce loro 

"il potere di scacciare i demoni...."

probabilmente non è il potere 

di liberare gli ossessi come lo riteniamo noi,

ma il potere di fare il bene,

di vincere il male,

di dare speranza, di portare la forza di Dio...

annunciare che Dio è presente.

- Gli Apostoli:

Simone (Pietro) e Andrea  sono fratelli,

Giacomo e Giovanni (figli di Zebedeo) sono fratelli,

che Gesù chiamerà "Boanerges" (figli del tuono = tonanti,

forti, dalla voce gagliarda...)

 per la loro irruenza,

decisionismo, per assenza di ogni diplomazia

per l'energia con cui si comportavano;

Filippo,

Bartolomeo,

Matteo (il pubblicano),

Tommaso,

Giacomo (di Alfeo) il minore

Taddeo,

Simone (lo zelota. Il partito degli irriducibili,

di coloro cioè che volevano la sommossa, 

la sollevazione popolare per cacciare i romani

e prendere il potere...),

Giuda Iscariota, il traditore.

Che non sarà l'unico traditore.

- Tra gli Apostoli si contano:

due Simone,

due Giacomo

e due Giuda.

versetti 20 - 21

- Gesù entrò in casa

ma si radunò tanta folla..."

Questi versetti vanno tradotti e letti in maniera diversa

da quanto si fa di solito.

Nella versione ufficiale,

sembra che i parenti di Gesù

insieme al sua madre

vadano a fermare Gesù,

per portarlo a casa

perchè lo ritenevano "pazzo".
In realtà, la traduzione potrebbe essere anche diversa.

Si dice che la folla pressava 

continuamente e talmente Gesù,

da non avere neppure il tempo per riposarsi e per mangiare.


Un giorno, mentre Gesù era in un casa

con i discepoli per riposarsi e mangiare,

la folla lo sta chiamando fuori.

Allora escono "i suoi" (non i parenti, ma i discepoli)

a fermare e trattenere la gente, 

dicendo che Gesù è "stanco", "sfinito" (non pazzo)

e che lo lascino riposare un poco.

Questa versione è più ragionevole 

ed è supportata dal testo greco.

versetti 22 - 30

- Gesù caccia i demoni con l'aiuto di satana ?

L'invidia e la gelosia dei farisei

li porta a escogitare una giustificazione

al fatto straordinario che Gesù riesca a guarire

tutti i malati (cacciare i demoni).

Ma come fa?

Come è possibile?

Deve avere l'aiuto di qualche spirito maligno,

anzi l'appoggio del capo di tutti i diavoli.

E Gesù risponde con tre argomentazioni "ad hominem".

precise e inconfutabili.

1° Se satana scaccia satana,

è come se in una città metà cittadini 

combattessero contro l'altra metà...

finisce tutto in malora,

viene tutto distrutto.

Non ha senso.

Significherebbe che satana vuole la rovina di se stesso.

Impossibile.

Così se in una famiglia

non si va d'accordo,

quella famiglia è finita...

deve dividersi... e non c'è più famiglia.

Come nessun uomo

può entrare e scassinare la casa di un altro uomo

se prima non lo lega bene

o non lo stordisce

in maniera di poter entrare in casa

e svuotarla di ogni bene.

L'esempio significa:

Gesù è il nuovo "Uomo forte"

che ha vinto il male (satana)

e può fare quello che vuole

di quello che prima era proprietà o in possesso

del diavolo.

Questa Parola di Gesù

ha portato in altri tempi

al concetto che le persone e le anime

fossero patrimonio del diavolo

e che Gesù sia venuto a combattere con il diavolo

al fine di strappargli le anime 

che si teneva strette in pugno.

In realtà,

Dio non ha bisogno di strappare nulla a nessuno,

perchè tutto è già suo,

anche le persone e le anime.

Dio non è in guerra con il diavolo,

come se dovesse mettersi sullo stesso piano

per mercanteggiare le anime

in possesso del diavolo e ora rivendicate da Dio.

Dio esiste,

il diavolo è un simbolo, è nulla.

- "Chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo..."

chi nega l'evidenza,

chi nega che Gesù

sia l'immagine dell'Amore di Dio (Spirito Santo)

nonostante tutte i segni dimostrati...

non può essere perdonato,

non può raggiungere Dio

perchè nega Dio stesso che è Amore.

Anche "i ricchi"  - dirà Gesù – non possono salvarsi...

ma ciò che sembra impossibile agli uomini,

è possibile a Dio.

Quindi salverà anche quanti negano Dio

e il suo Amore.

- versetti: 31 – 35

- "Chi è mia Madre e i miei fratelli?"

Gesù sembra privilegiare il legame

creato dalla medesima Parola,

dalla comunione di vita e di pensiero,

sul legame del sangue e della parentela.

"Se uno fa la volontà di Dio

è mio fratello, sorella e Madre".

La comunità cristiana 

è data proprio da queste legame

costituito dalla Parola di Dio,

dall'Eucaristia,

dalla vita comune, dalla collaborazione,

dal sentire e provare i medesimi sentimenti

gli uni verso gli altri.

- A proposito di fratelli e sorelle.

Questi fratelli di Gesù, 

potevano essere figli di Maria?

In teoria, Sì.

La Vergine avrebbe potuto avere anche altri figli

ed essere comunque Vergine e Madre di Dio.

Ma, nella realtà,

questi fratelli possono essere "parenti e cugini di Gesù"

A volte nella Bibbia i due termini "fratelli" e "cugini", "parenti"

vengono usati in maniera indifferente...

specie se abitavano vicini o insieme:

i figli di sorelle o fratelli

potevano chiamarsi "fratelli a loro volta.

La prova più forte che non dovevano essere figli di Maria

è data dal fatto che Gesù in croce,

mentre sta morendo nella maniera che sappiamo,

tra tormenti e dolori atroci,

si preoccupa che la madre possa avere comunque,

anche morto Lui,

qualcuno su cui contare,

e la affida a Giovanni;

il quale "la prende in casa sua".

 Se la Vergine avesse avuto altri figli,

Gesù non si sarebbe preoccupato

perchè comunque qualcuno di questi 

l'avrebbe presa con sè,

assicurandole il riconoscimento legale e

vitale di cui ogni persona aveva bisogno.
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